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Antonio Adorno

Da: Antonio Adorno [Antonio.Adorno@nextiraone.it]
Inviato: lunedì 20 dicembre 2004 10.06
A: Oasi "Cana"
Oggetto: Sempre più forti gli attacchi contro la famiglia, constata Giovanni Paolo II

Sempre più forti gli attacchi contro la famiglia, constata Giovanni Paolo II
Il Pontefice incoraggia la mobilitazione promossa dal “Forum delle Associazioni Familiari” 

CITTA’ DEL VATICANO, domenica, 19 dicembre 2004 (ZENIT.org <http://www.zenit.org/>).- Giovanni 
Paolo II ha constatato l’aggravarsi degli attacchi legislativi e ideologici sferrati contro il matrimonio e la 
famiglia nel ricevere questo sabato i 150 partecipanti all’assemblea del Forum delle Associazioni Familiari  
<http://www.forumfamiglie.org>.

Il Pontefice ha incoraggiato allo stesso tempo questa forma di mobilitazione in favore della vita e della 
famiglia che in Italia, riunisce circa 36 organismi e 20 comitati regionali, in rappresentanza di milioni di 
famiglie. 

“Purtroppo gli attacchi al matrimonio e alla famiglia si fanno ogni giorno più forti e radicali sia sul versante 
ideologico che sul fronte normativo”, ha constato il Santo Padre, ricordando poi che “chi distrugge questo 
tessuto fondamentale dell'umana convivenza causa una ferita profonda alla società e provoca danni spesso 
irreparabili”. 

“Il tentativo di ridurre la famiglia ad esperienza affettiva privata, socialmente irrilevante; di confondere i 
diritti individuali con quelli propri del nucleo familiare costituito sul vincolo del matrimonio; di equiparare le 
convivenze alle unioni matrimoniali; di accettare, e in alcuni casi favorire, la soppressione di vite umane 
innocenti con l'aborto volontario; di snaturare i processi naturali della generazione dei figli introducendo 
forme artificiali di procreazione, sono solo alcuni degli ambiti in cui è evidente il sovvertimento in atto nella 
società”.

“Nessun progresso civile può derivare dalla svalutazione sociale del matrimonio e dalla perdita di rispetto 
per la dignità inviolabile della vita umana - ha assicurato il Papa -. Ciò che viene presentato come progresso 
di civiltà o conquista scientifica, in molti casi è di fatto una sconfitta per la dignità umana e per la società”.

“La verità dell'uomo, la sua chiamata fin dal concepimento ad essere accolto con amore e nell'amore, non 
può essere sacrificata al dominio delle tecnologie e alla prevaricazione dei desideri sui diritti autentici”, ha 
osservato.

Così come “il legittimo desiderio del figlio o della salute non può essere trasformato in un diritto 
incondizionato al punto da giustificare la soppressione di altre vite umane”, poiché “la scienza e le 
tecnologie sono veramente a servizio dell'uomo solo se tutelano e promuovono tutti i soggetti umani 
coinvolti nel processo generativo”.

“Le associazioni cattoliche, assieme a tutti gli uomini di buona volontà che credono nei valori della famiglia 
e della vita, non possono cedere alle pressioni di una cultura che minaccia i fondamenti stessi del rispetto 
della vita e della promozione della famiglia”, ha sottolineato.

Il Papa ha di seguito qualificato i Forum delle Associazioni Familiari, come una delle "forme di 
mobilitazione", da egli stesso incoraggiate nella Familiaris consortio  
<http://www.vatican.va/holy_father/john_paul_ii/apost_exhortations/documents/hf_jp-ii_exh_19811122
_familiaris-consortio_it.html>(22 novembre 1981) “per cui le famiglie devono crescere nella coscienza di 
essere ‘protagoniste’ della ‘politica familiare’ e assumersi la responsabilità di trasformare la società”.
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Per assolvere a questo compito “di essere voce di chi non ha voce”, il Papa ha quindi ricordato loro di 
attenersi a quanto stabilito dalla Carta dei diritti della famiglia 
<http://www.vatican.va/roman_curia/pontifical_councils/family/documents/rc_pc_family_doc_19831022
_family-rights_it.html>, pubblicata dal Pontificio Consiglio della Famiglia il 22 ottobre del 1983.
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_________________________________________________________________________
Sto inviando le mail (di solito 5 o 6 a settimana) ad amici della Associazione OASI CANA Onlus (www.oasicana.it) che in passato ci hanno fornito in 
vario modo il loro indirizzo. Si tratta di notizie, curiosità, segnalazioni, relative alla famiglia, alla vita od alla nostra Associazione. 
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne Ti prego di segnalarmelo con una mail a info@oasicana.it indicando il tuo indirizzo e-mail.
Ti chiedo inoltre di segnalarmi Tu eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a  info@oasicana.it  .
Chi volesse essere inserito in questa lista di distribuzione può richiederlo allo stesso indirizzo. 

Antonio Adorno


